
InformatoreÊdellaÊComunitàÊpastorale,ÊannoÊI,Ên.Ê7Ê—DomenicaÊ1ÊdicembreÊ2024 

Grazie, mamma, per la tua testimonianza! 

MercoledìÊ20ÊnovembreÊalleÊ9.28,ÊesaƩamenteÊnelÊ
momentoÊinÊcuiÊconcludevoÊlaÊcelebrazioneÊeucari-
sƟcaÊalÊSacroÊCuore,ÊmiaÊmammaÊErmannaÊtorna-
vaÊallaÊCasaÊdelÊPadre.ÊÊPoichéÊmolteÊpersone,ÊsiaÊ
sacerdoƟÊcheÊfedeli,ÊsonoÊstaƟÊmoltoÊtoccaƟÊdallaÊ
intensaÊ eÊ commossaÊ celebrazioneÊ delleÊ sueÊ ese-
quieÊ—Ê venerdìÊ 22Ê novembreÊ alleÊ 11.00Ê alÊ SacroÊ
CuoreÊ—ÊÊcheÊsonoÊstateÊunÊmomentoÊdiÊveraÊfedeÊ
eÊdall’omeliaÊconÊlaÊqualeÊhoÊintesoÊrenderleÊilÊtri-
butoÊ diÊ affeƩoÊ eÊ diÊ graƟtudineÊ cheÊ siÊ meritava,Ê
pensoÊdiÊfareÊcosaÊnonÊsconvenienteÊnelÊpubblicar-
la.ÊNelÊcontempo,ÊcolgoÊl’occasioneÊperÊringraziareÊ
diÊcuoreÊtuƫÊcoloroÊcheÊinÊvariÊmodiÊhannoÊcondi-
visoÊ ilÊ mioÊ doloreÊ eÊ miÊ permeƩoÊ diÊ segnalareÊ laÊ
possibilitàÊ diÊ partecipareÊ all’iniziaƟvaÊ beneficaÊÊ
cheÊmiÊ èÊ statoÊ suggeritoÊdiÊ fareÊ inÊ SuaÊmemoria:Ê
unaÊraccoltaÊdiÊofferteÊcheÊsaràÊapertaÊfinoÊalÊ31Ê
dicembreÊ 2024Ê (vediÊ boxÊ adÊ hoc)Ê Ê ilÊ cuiÊ ricavatoÊ
saràÊdesƟnatoÊalÊSeminarioÊdiocesanoÊdiÊVenego-
noÊInferiore.ÊGrazieÊaÊtuƫ. 

   Don Luigi 

Carissima mamma, sei  quasi arrivata ai cento anni, li avresti compiuti il prossimo 4 aprile. Molte 
volte in questi ultimi anni, ti chiedevamo quanti anni avessi e tu, al massimo, dicevi 90… Una delle ul-
time volte che te l’ho chiesto, quando ti ho ricordato che ne avevi già 99, mi hai risposto: Allora mi 
manca poco a morire. Non l’hai detto però con rassegnazione,  ma con quella punta di serenità che attri-
buisco alla tua fede,  alle tue radici,  il tuo papà e la tua mamma. Hai compiuto un lungo e denso per-
corso di vita, di cui oggi cercherò di comunicare,  per ragioni di brevità,  solo qualche cosa degli inizi e 
del periodo finale.  Gli inizi, i tuoi primi vent’anni, prima di sposarti con papà Teresio, furono caratte-
rizzati da  un’atmosfera simile a quella evocata dal film di Ermanno Olmi, L’albero degli zoccoli.  Il tuo 
matrimonio e la tua famiglia sono stati molto impegnativi, e tu hai dato tutto te stessa per il marito e i 
tuoi cinque figli, che ti saluteranno domani con tua sorella Maria,  che ha superato i 101 e mezzo, e tuo 
fratello Antonio, e i molti nipoti.  Non posso non ricordare quanto incise su di te - poiché lo ripetevi 
sempre quando ti presentavi a qualcuno -  la perdita della tua sorella gemella Osanna, morta a soli 27 



anni, lasciano una figlia di pochi mesi.  Questa e altre vicende di dolore sono note  al Padre che sta nei 
cieli e ti hanno dato il dono di una serena fortezza.  

Avendo vissuto ogni giorno con te trentuno anni - i primi diciassette della mia vita, e gli ultimi quattor-
dici - desidero ricordare quando, diciassettenne, ti confidai che volevo entrare in Seminario.  Mi risposi 
che l’avevi intuito, e dicesti con gioia che era stata esaudita, sia pur in una forma diversa,  l’insistente 
preghiera di tua mamma Natalina al Signore,  affinché le concedesse la grazia di una figlia suora.  La 
nonna - come raccontasti un’infinità di volte -  cominciò a frequentare la Chiesa solo dopo aver cono-
sciuto il nonno Lorenzo, che le pose come condizione per sposarla esattamente quella che iniziasse ad 
andare a Messa. Lei era milanese, precisamente di Bollate, lui di Ballabio, di mestiere contadino. Fino ai 
vent’ anni, e anche un po’ oltre, hai sperimentato la povertà, che ti ha reso sobria ed essenziale, una 
vita all’insegna del sacrificio. Hai iniziato a fare le vacanze estive attorno ai settantacinque anni, per una 
decina d’anni, finché è stato possibile.  Eppure si capiva che la tua era stata una povertà felice. Segno 
ne erano le poesie  imparate alle elementari e che fino all’ultimo hai recitato a quanti incontravi. An-

ch’io le ho imparate, ma ora ne ricordo solo una: M’illumino d’immenso… Il tuo era un animo semplice, 
come quello dei bimbi, cui appartiene - dice Gesù - il Regno dei cieli.  Hai anche dedicato tempo, 
quando potevi - e finché hai potuto -  al volontariato, con Laura al NOI VOI LORO di Erba. Sei stata 
anche lettrice della Parola di Dio, in particolare quando celebravamo in una chiesetta sperduta della 
Val d’Aosta. Da amante della liturgia avrei dovuto dirti che lo facevi con troppa enfasi, gesticolando 
perfino. Era il segno che dentro di te comprendevi il valoro di quello che proclamavi. 

La lettura di san Paolo ai Corinzi mi pare la migliore sintesi della tua vita. In questi ultimi anni gradual-
mente sei stata privata di molte possibilità dal punto di vista del corpo, via via messa in condizioni di 
dipendere quasi totalmente dagli altri, da me e da chi ci ha dato una mano  - Rosetta, Benita, Gladys, 



Rosita - e ha avuto modo di apprezzare la tua nobiltà di comportamento, la tua serenità, la tua cortesia. 
A queste persone, con i medici parrocchiani Marco e Teresa e  la dott. ssa Bonfanti dell’Istituto Palaz-
zolo va il mio sentito ringraziamento.  

Negli ultimi mesi, gradualmente è venuta meno la possibilità di mangiare e di bere, e un po’ si è rarefat-
ta anche la conversazione con me.  Le parole più ripetute di tutte in questi ultimi anni sono state: Gra-
zie! Grazie!, un’infinità di volte, anche di notte, quando ti alzavi e almeno tre o quattro volte ripetevi 
grazie alla signora che ti accudiva. Alla domanda che ti facevo al mattino, e al pomeriggio dopo il son-
nellino, e quando ti vedevo un po’ sofferente:  come ti senti? non hai mai risposto una volta male, ma 
sempre bene, grazie!  o quando eri molto provata, benino. 

La tua fede semplice e genuina anche quando hai dovuto abbandonare l’ascolto di Radio mater al matti-
no alle sette o i tuoi libri di preghiera (in particolare quello dei Quindici sabati, ereditato dalla nonna) si 
esprimeva anche con il canto. Perfino l’ultima volta che ci siamo visti,  tre giorni fa,  mentre giocavamo 
a carte sul letto del Palazzolo, hai abbozzato come altre volte il canto del salmo 115,  sempre in latino: 
Tribulatione et dolore inveni, et nomen Domini invocabo,  al quale solevi aggiungere: Complacebo Domino in regio-

ne vivorum. Per concludere solennemente: Et ex-
pecto resurrectionem mortuorum et vitam venturi saeculi.  

Posso dunque dire di aver assistito in questi an-
ni a quello che san Paolo ha chiamato il 
“disfacimento del corpo” - per altro non dimo-
stravi un secolo di vita! -  accompagnato però 
dalla edificazione di una dimora eterna, non co-
struita da mani d’uomo. 

L’apostolo aggiunge che in virtù dell’opera di 
Dio siamo sempre pieni di fiducia, e mi sovviene co-
me pienamente sintonico al riguardo lo slogan 
che ripetevi quando qualcuno dei tuoi era abbat-
tuto: Mai paura al mondo!  Sei arrivata quasi ai 

cento anni supportata dalla tua fede, semplice e genuina, certa delle verità del Catechismo, che solevi 
ripetere senza falsi pudori davanti a chiunque,  ponendo le domande e dando tu stessa le risposte.  

Ora non ci resta che pregare ardentemente che Dio Padre esaudisca la preghiera perentoria di Gesù, 
che ho commentato centinaia di volte, ma che oggi ha un tono e un sapore del tutto singolari: Padre, 
voglio che anche quelli che mi hai dato, siano con me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che mi hai 
dato.  

E’ certo anche grazie a quella fede che mi hai testimoniato fin dalla più tenera infanzia - quando anda-
vamo a Messa nella Chiesa dei Padri passionisti a Carpesino d’Erba e mi suggerivi le parole da dire alla 
consacrazione mentre entrambi eravamo in ginocchio - che opero, pur con i miei limiti, ormai da qua-
rant’anni nella vigna del Signore, qui ben rappresentata da tutti questi sacerdoti e dall’assemblea, ai 
quali va il mio ringraziamento. 

Noi preghiamo per te, perché  la tua fede ora diventi visione di Dio faccia a faccia, la tua serenità pur 
nelle molte prove diventi gioia piena.  Tu prega per noi,  perché chi ti ha conosciuta e amata, custodi-
sca la tua eredità spirituale, e onori con la  vita il debito relativo a quanto ricevuto, soprattutto quello 
legato alla tua bella testimonianza di fede.  Grazie, mamma. Amen. 



Saronno, 20 novembre 2024 

Carissimo don Luigi, vorrei offrirti queste parole tenere e affettuose di sant'Ambrogio e di 

san Paolo VI, per salutare e ringraziare la tua carissima Mamma, nella speranza e certezza 

di rivederla un giorno. 

dG 
«E ora, prima che tu sia deposta nel sepolcro, 

ti diamo l'ultimo saluto, ti auguriamo la pace. 

Precedici verso quella casa 

che a tuĴi è comune e a tuĴi è dovuta: 

preparaci là una dimora insieme. 

Qui, abbiamo condiviso tuĴo 

anche lassù non si conosca per noi 

la possibilità di separarci. 

Nell'esperienza della tua morte 

si è faĴa meno estranea per noi la comune meta. 

Ora, poiché non ti è più possibile tornare indietro, 

verremo noi da te».        
Sant’Ambrogio 

 

«Noi viviamo tuĴi più o meno di quello  

che la Madre ci ha insegnato nella dimensione del sublime.  

E i figli lo sentono più delle figlie,  

a causa della diversità delle nature.  

E i figli preti ancora più fortemente,  

perché sono votati alla solitudine». 

San Paolo VI - Dialoghi con Jean GuiĴon 

ÊAÊFAVOREÊDELÊSEMINARIOÊDELLAÊNOSTRAÊDIOCESIÊ 

In memoria di  ERMANNA LOCATELLI ved. BADI 
E’Êpossibile,ÊfinoÊalÊ31ÊdicembreÊ2024,ÊÊcontribuireÊmedianteÊbonificoÊaÊBadiÊLuigiÊLorenzo 

BPMÊIban:ÊÊIT46E0503401725000000020523. 

Causale:ÊInÊmemoriaÊdiÊLocatelliÊErmannaÊperÊilÊSeminarioÊdiocesano. 



MartedìÊ3ÊDicembre 
NellaÊChiesa 

GesùÊMariaÊeÊGiuseppe 
ViaÊMacÊMahonÊ113 

RiƟroÊspiritualeÊ 
diÊNataleÊ 

perÊlaÊterzaÊetà 
Programma 

oreÊ15.00:Êaccoglienza 

oreÊ15.15:ÊmeditazioneÊdiÊDonÊLouis 

oreÊ16.15:ÊcelebrazioneÊeucarisƟca 

oreÊ17.00:ÊmomentoÊconviviale 

SacroÊCuoreÊCagnola 

ÊDomenicaÊ15Êdicembre 
ÊFestaÊÊdiÊNataleÊ 

Programma 

oreÊ10.00ÊeÊ11.30:ÊSanteÊMesseÊsolenni 

oreÊ12.45:ÊPranzoÊ(iscrizioniÊinÊsegreteria) 

 
S.ÊCecilia 

ÊDomenicaÊ15Êdicembre 
ÊÊOreÊ17.00:ÊPresepeÊvivente 

 
 

 



LaÊsolennitàÊdiÊMariaÊImmacolataÊrinviaÊalÊdogmaÊdiÊfedeÊproclamatoÊdaÊPioÊIXÊnelÊ1854.ÊLaÊtra-
dizioneÊlatinaÊusaÊl’espressioneÊImmacolata,ÊallaÊletteraÊsenza macchia.  LaÊtradizioneÊorientaleÊ
inveceÊricorreÊ Êall’aggettivoÊpanaghìa,Ê tuttaÊsanta.ÊNaturalmente,Ê laÊveritàÊdiÊ fedeÊsiÊ fondaÊsullaÊ
ParolaÊdiÊDio.ÊInÊparticolare,ÊlaÊLiturgiaÊdell’ImmacolataÊÊciÊproponeÊilÊcosiddettoÊ“protovangelo”,Ê
queiÊpochiÊversettiÊdiÊGenesi 3:ÊIo porrò inimicizia tra te e la donna, tra la tua stirpe e la sua 
stirpe:ÊlaÊstirpeÊdellaÊdonnaÊschiacceràÊlaÊtestaÊalÊserpente,ÊeÊlaÊstirpeÊdelÊserpenteÊ(oÊforseÊilÊser-
penteÊstesso)ÊinsidieràÊilÊcalcagnoÊdelÊfiglioÊdellaÊdonna.ÊIlÊdogmaÊeÊsoprattuttoÊleÊimmaginiÊdellaÊ
MadonnaÊlegateÊalleÊapparizioniÊdiÊLourdesÊrappresentanoÊlaÊdonna,ÊMaria,ÊÊconÊilÊserpenteÊsottoÊ
iÊpiedi.Ê 

IlÊtestoÊbiblicoÊnasceÊdallaÊdomandaÊsuÊcomeÊsiÊconciliÊ l’operaÊbuonaÊdiÊDio—laÊsuaÊcreazione—Ê
conÊl’esperienzaÊdiÊvarieÊformeÊdiÊmaleÊeÊaddiritturaÊdellaÊmorte,ÊcheÊogniÊessereÊumanoÊfa.Ê ÊLaÊ
BibbiaÊrispondeÊcheÊl’operaÊdiÊDioÊèÊsoltantoÊbuona,ÊÊiÊmaliÊderivanoÊinveceÊdalÊcattivoÊusoÊdellaÊ
libertàÊumana,Êdall’incredulitàÊdiÊAdamoÊedÊEvaÊ—eÊnostra—.ÊLaÊformaÊconcretaÊdell’incredulitàÊ
staÊnelÊvolerÊprovareÊtutto,ÊÊprimaÊdiÊconcludereÊcheÊcosaÊsiaÊbeneÊperÊlaÊpropriaÊvita.ÊUnaÊsceltaÊ
cheÊportaÊallaÊ scopertaÊdellaÊpropriaÊ “nudità”,Ê Êdell’inconsistenzaÊdellaÊvitaÊ cheÊsceglieÊ Ê ilÊmale,Ê
facendosiÊdelÊmaleÊeÊfacendoÊmaleÊagliÊaltri.Ê 

LeÊparoleÊdell’angeloÊaÊÊMariaÊÊ-ÊÊRallegrati, Maria, piena di grazia —Êo,ÊpiùÊprecisamente,Êriem-
pita di grazia,ÊesprimonoÊlaÊsingolaritàÊdiÊMaria,ÊÊdellaÊqualeÊall’inizioÊnonÊhaÊconsapevolezzaÊeÊ
cheÊstentaÊadÊintendere.ÊElisabettaÊlaÊchiameràÊbenedetta tra tutte le donne,ÊaÊmotivoÊdelÊfruttoÊ
delÊsuoÊgrembo.ÊIlÊdogmaÊdiÊfedeÊrecitaÊcheÊMaria, fin dal primo istante della sua vita, fu preser-
vata da ogni macchia di peccato in vista del Figlio.  LaÊconfessioneÊdellaÊsantitàÊdiÊMariaÊneiÊter-
miniÊdell’ImmacolataÊConcezione,ÊdelÊconcepimentoÊsenzaÊmacchia,ÊnasceÊdallaÊteologiaÊagosti-
nianaÊdelÊpeccatoÊoriginale.ÊAgostinoÊpensaÊcheÊogniÊnatoÊdiÊdonnaÊvengaÊalÊmondoÊconÊunaÊmac-
chia.ÊLaÊmacchiaÊnell’animaÊèÊretaggioÊdelÊprimoÊpeccatoÊeÊpuòÊessereÊtoltaÊsoltantoÊinÊforzaÊdellaÊ
graziaÊdiÊCristo.ÊPerÊquestoÊperÊsecoliÊleÊmadriÊcristianeÊsiÊaffrettaronoÊaÊbattezzareÊiÊbambiniÊap-
penaÊnati,ÊnelÊtimoreÊche,ÊseÊsventuratamenteÊfosseroÊmortiÊinÊtempiÊprecoci,ÊnonÊsarebberoÊpo-
tutiÊandareÊinÊCielo.Ê 

LaÊrappresentazioneÊdelÊpeccatoÊoriginaleÊcomeÊunaÊmacchiaÊnell’animaÊèÊfavoritaÊancheÊdalÊver-
settoÊdelÊsalmoÊmiserere:ÊEcco, nella colpa sono stato generato, nel peccato mi ha concepito mia 
madre.ÊIlÊversettoÊèÊdaÊintendereÊnelÊsensoÊcheÊlaÊcolpaÊèÊpresenteÊnellaÊmiaÊvitaÊdaÊsempre,ÊdaÊ
primaÊcheÊioÊabbiaÊpotutoÊscegliere,Ê ÊnonÊnelÊsensoÊdellaÊmacchiaÊcongenitaÊnell’anima.Ê ÊQuestaÊ
appuntoÊèÊlaÊveritàÊdelÊpeccatoÊoriginale.ÊIlÊpeccatoÊèÊnelÊmondoÊdaÊprima.ÊDaÊprimaÊcheÊioÊscelga.Ê
DaÊprimaÊcheÊscelgaÊogniÊnatoÊdiÊdonna.ÊÈÊnelÊmondoÊfinÊdaiÊtempiÊdiÊAdamo.ÊEÊsoloÊl’AgnelloÊ—
Gesù—ÊtoglieÊilÊpeccatoÊdelÊmondo.ÊÊPerÊnascereÊinÊquestoÊmondoÊebbeÊbisognoÊdellaÊMadreÊper-
fetta,ÊdellaÊmadreÊcapaceÊdiÊonorareÊfinoÊinÊfondoÊilÊdestinoÊoriginarioÊdiÊogniÊmadre.Ê 

                                                                                                                                                                     



 

 

La violenza  
non si cura col bastone  

Tonio Dell’Olio  
 

Concordo assai con le affermazioni di 
Massimo Recalcati raccolte in un articolo 
dal titolo significativo: “La violenza non 
si cura col bastone. Quel che manca è il 
senso della legge”. Tra le altre cose Re-
calcati dice che “abbiamo perso di vista 
la differenza tra il senso della legge e il 
rispetto delle regole. Tutti invochiamo il 
secondo, ma senza il primo non funzio-
na. Moltiplichiamo le regole perché non 
c'è il senso della legge, e cioè del limite, 
del non tutto: non si può fare o essere 
tutto. Dal passare col rosso in su. Il bulli-
smo si diffonde nonostante le regole 
perché non c'è senso della legge nelle 
famiglie e nelle istituzioni. E anche qui 
non serve un bastone per riportarlo, ma 
un incentivo. La violenza, non solo per le 
guerre ma in generale, ha preso il posto 
della parola. Dove c'è violenza c'è sem-
pre debolezza della parola, della politica, 
della democrazia. La scuola dovrebbe 
imporre la legge della parola e la rinun-
cia della violenza. La democrazia non a 
caso è il lutto dell'uno, è fatta di continui 
passaggi attraverso il discorso degli altri, 
è fatica”.  



 

 

 

 

 

1.ÊDonÊLuigiÊLorenzoÊBadi –ÊParroco   —ViaÊBartolini,Ê45. 

ReferenteÊperÊÊSacroÊCuoreÊÊeÊÊS.ÊCecilia.ÊÊCell.ÊÊ347Ê2978499—donluigibadi@sacrocuorecagnola.it ÊÊ 

2.ÊDonÊMarcoÊMagnani –  ÊVicario — ViaÊBartolini,Ê46.     ÊÊÊÊÊÊÊ ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊ
ReferenteÊperÊlaÊpastoraleÊgiovanile.Ê–Êcell.Ê347Ê5034722—Êdonmarco80@gmail.comÊ 

3.ÊDonÊAlfredoÊTosi –ÊVicario,ÊÊV.leÊEspinasse,Ê85.ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊ
ReferenteÊperÊS.ÊMarcellinaÊeÊS.ÊGiuseppeÊallaÊCertosa—02Ê36503081—Êsantamarcellina@fastwebnet.it  

4.ÊDonÊStefanoÊPessina –ÊVicario,ÊViaÊGaregnano,Ê28.ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊ 

Ref.ÊperÊS.ÊMariaÊAss.ÊinÊCertosaÊÊ– Êtel.Ê02Ê38006301;Êc.Ê339Ê6688633Ê—Êassuntaincertosa@chiesadimilano.it 

5.ÊAlessandroÊTerribile –ÊDiaconoÊpermanente,ÊcollaboratoreÊÊS.ÊCeciliaÊ– alessandroterribile@hotmail.it 

6.ÊSimoneÊCaƩaneo—Diac.Êpermanente,ÊcollaboratoreÊnellaÊComunitàÊpastorale—ÊsimocaƩa@gmail.com 

SEGRETERIE PARROCCHIALI 

In caso di richiesta di certificati,  si scriva una mail  
alla segreteria parrocchiale o ci si presenti di persona. Grazie 

SACRO CUORE DI GESU’ ALLA CAGNOLA – Via Bartolini, 46 

Lunedì,Êmartedì,Êmercoledì,Êgiovedì,Êvenerdì:ÊoreÊ16.45Ê–18.30;ÊMartedì,Êgiovedì,Êsabato:Ê9.30-11.00 
Tel.Ê02Ê39266015Ê(aƫvoÊsoloÊneiÊgiorniÊeÊorariÊdiÊapertura)Ê–ÊÊMail:Êsegreteria@sacrocuorecagnola.itÊ 

S. CECILIA  – Via Giovanni della Casa, 15                  
Lunedì,Êmercoledì,Êvenerdì:ÊoreÊ17.00—19.00. 
Tel.Ê02Ê3083761Ê(aƫvoÊsoloÊneiÊgiorniÊeÊorariÊdiÊapertura)Ê–ÊÊMail:Êparrocchias.cecilia@gmail.com 

S. MARCELLINA E S. GIUSEPPE ALLA CERTOSA  – V.le Espinasse, 85                                           
DalÊlunedìÊalÊvenerdì:Ê10.00-12.00ÊeÊ16.00Ê–18.00.    ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊ
Tel.ÊÊ02Ê36503081ÊÊ–ÊÊMail:Êsantamarcellina@fastwebnet.it 

S. MARIA ASSUNTA IN CERTOSA  – Via Garegnano, 28                                                                         
DaÊlunedìÊaÊvenerdì:ÊoreÊ10.00-12.00;Ê16.30-18.30. 
Tel.Ê02Ê38006301ÊÊ–ÊÊMail:Êsegreteriacertosa@gmail.com 

Sito internet della Comunità pastorale: 
www.sangiovanniilbattista.it 

LA DIACONIA   
DELLA COMUNITA’ PASTORALE 


